
ALCUNI PASSAGGI del MESSAGGIO del PAPA  per la GM della PACE 2024  

 

1. IL PROGRESSO DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA COME VIA VER-
SO LA PACE. La Sacra Scrittura attesta che Dio ha donato agli uomini il suo Spiri-
to affinché abbiano «saggezza, intelligenza e scienza in ogni genere di lavoro» (Es 
35,31). L’intelligenza è espressione della dignità donataci dal Creatore, che ci ha 
fatti a sua immagine e somiglianza (cfr Gen 1,26). La scienza e la tecnologia mani-
festano in modo particolare tale qualità fondamentalmente relazionale 
dell’intelligenza umana: sono prodotti straordinari del suo potenziale creativo.  
 

2. IL FUTURO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE TRA PROMESSE E RISCHI.  
I nuovi strumenti digitali stanno cambiando il volto delle comunicazioni, della pub-
blica amministrazione, dell’istruzione, dei consumi, delle interazioni personali e di 
innumerevoli altri aspetti della vita quotidiana.  
 

3. LA TECNOLOGIA DEL FUTURO: MACCHINE CHE IMPARANO DA SOLE, che 
sollevano questioni che superano gli ambiti della tecnologia e dell’ingegneria e 
hanno a che fare con una comprensione strettamente connessa al significato della 
vita umana, ai processi basilari della conoscenza e alla capacità della mente di 
raggiungere la verità.  
 

4. IL SENSO DEL LIMITE NEL PARADIGMA TECNOCRATICO. Tutto ciò deve 
farci riflettere su un aspetto tanto spesso trascurato nella mentalità attuale, tecno-
cratica ed efficientista, quanto decisivo per lo sviluppo personale e sociale: il 
“senso del limite”.  
 

5. TEMI SCOTTANTI PER L’ETICA. In futuro, l’affidabilità di chi richiede un mutuo, 
l’idoneità di un individuo ad un lavoro, la possibilità di recidiva di un condannato o il 
diritto a ricevere asilo politico o assistenza sociale potrebbero essere determinati 
da sistemi di intelligenza artificiale…. 
 

6. TRASFORMEREMO LE SPADE IN VOMERI? In questi giorni, guardando il 
mondo che ci circonda, non si può sfuggire alle gravi questioni etiche legate al set-
tore degli armamenti.  
 

7. SFIDE PER L’EDUCAZIONE E PER LO SVILUPPO DEL DIRITTO INTERNA-
ZIONALE. 

Spero che questa riflessione incoraggi a far sì che i progressi nello sviluppo di for-
me di intelligenza artificiale servano, in ultima analisi, la causa della fraternità uma-
na e della pace. Non è responsabilità di pochi, ma dell’intera famiglia umana. La 
pace. La mia preghiera all’inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di 
intelligenza artificiale non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già pre-
senti nel mondo, ma contribuisca a porre fine a guerre e conflitti, e ad alleviare 
molte forme di sofferenza che affliggono la famiglia umana. Possano i fedeli cristia-
ni, i credenti di varie religioni e gli uomini e le donne di buona volontà collaborare 
in armonia per cogliere le opportunità e affrontare le sfide poste dalla rivoluzione 
digitale, e consegnare alle generazioni future un mondo più solidale, giusto e paci-
fico.          (papa Francesco) 

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

PRIMA LETTURA  

Dal libro dei Numeri 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla 

ad Aronne e ai suoi figli dicendo: 

“Così benedirete gli Israeliti: direte 

loro: Ti benedica il Signore e ti custo-

disca. Il Signore faccia risplendere per 

te il suo volto e ti faccia grazia. Il Si-

gnore rivolga a te il suo volto e ti con-

ceda pace”. 

Così porranno il mio nome sugli Israe-

liti e io li benedirò». 

 

SALMO RESPONSORIALE  
(Sal 66) 

 

Rit:  Dio abbia pietà di noi  
 e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza  

fra tutte le genti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli  

con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. 

 

 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo  
Fratelli, quando venne la pienezza del 

tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 

da donna, nato sotto la Legge, per ri-

scattare quelli che erano sotto la Leg-

ge, perché ricevessimo l’adozione a 

figli. E che voi siete figli lo prova il 

fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo 

Spirito del suo Figlio, il quale grida: 

Abbà! Padre! Quindi non sei più 

schiavo, ma figlio e, se figlio, sei an-

che erede per grazia di Dio. 

 

VANGELO (Lc 2,16-21)  

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, [i pastori] andarono, 

senza indugio, e trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino, adagiato nella 

mangiatoia. E dopo averlo visto, riferi-

rono ciò che del bambino era stato 

detto loro. Tutti quelli che udivano si 

stupirono delle cose dette loro dai pa-

stori. Maria, da parte sua, custodiva 

tutte queste cose, meditandole nel suo 

cuore. I pastori se ne tornarono, glori-

ficando e lodando Dio per tutto quello 

che avevano udito e visto, com’era 

stato detto loro.Quando furono com-

piuti gli otto giorni prescritti per la 

circoncisione, gli fu messo nome Ge-

sù, come era stato chiamato 

dall’angelo prima che fosse conce-

pito nel grembo. 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 

Santuario Santissima Trinità Misericordia 



TE DEUM 
 

Rit.  Lode e gloria a Te o Cristo,  
oggi e nei secoli eterni. (2v.) 
 

1. Noi ti lodiamo, Dio  
ti proclamiamo  Signore. 
O eterno Padre, tutta la terra ti adora. 
 

2. A te cantano gli angeli e tutte le 
potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo  
il Signore Dio dell'universo. 
 
3. I cieli e la terra sono pieni della tua 
gloria. Ti acclama il coro degli apostoli  
e la candida schiera dei martiri; 
 

4. le voci dei profeti si uniscono nella 
tua lode; la santa Chiesa proclama la 
tua gloria, adora il tuo unico figlio,  
e lo Spirito Santo Paràclito. 
 

5. O Cristo, re della gloria, eterno Fi-
glio del Padre, tu nascesti dalla Vergi-
ne Madre per la salvezza dell'uomo. 
 
6. Vincitore della morte, hai aperto ai 
credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 
del Padre. Verrai a giudicare il mondo 
alla fine dei tempi. 
 

7. Soccorri i tuoi figli, Signore, che hai 
redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria nell'assem-
blea dei santi. 
 

8. Salva il tuo popolo, Signore, guida 
e proteggi i tuoi figli.  
Ogni giorno ti benediciamo, lodiamo il 
tuo nome per sempre. 
 
9. Degnati oggi, Signore, di custodirci 
senza peccato. Sia sempre con noi la 
tua misericordia: in te abbiamo spera-
to. 

CALENDARIO  

TEMPO di NATALE 

* Domenica 31 dicembre:  

ore 18.00: Messa prefestiva della 
Solennità della Madre di Dio con ‘Te 
Deum’ (sospesa la Messa delle 
20.15). 
ore 22.30: Veglia di preghiera. ore 
24.00: benedizione sul nuovo anno 
 

* Lunedì 1 gennaio:  
Solennità di Maria Madre di Dio 
Giornata mondiale della Pace 

Messe h.8.30- 10.30- 18.00- 20.15. 
ore 16.00: Vespri e Atto di Affida-
mento alla Vergine 
 

* Venerdì 5 gennaio:  

ore 18.00 prefestiva dell’Epifania 
 

* Epifania - Sabato 6 gennaio: 
Messe ore 8.30 - 10.30.  
ore 14.30: Benedizione dei bambini; 
ore 15.30 in oratorio: Premiazioni  
Concorso presepi  e Tombolata 
ore 18.00: Messa prefestiva della 
domenica del Battesimo del Signore 
(sospesa la Messa delle 20.15). 
 

* Domenica 7 gennaio,  
Battesimo del Signore: S.Messe  
ore 8.30 -10.30 -18.00 -20.15 

Calze della “Befana”  
in beneficenza pro-oratorio 

a cura delle Consorelle:  
al termine delle Messe festive del 30, 31 

dicembre e 1 gennaio  
in fondo alla chiesa 

10. Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  
non saremo confusi in eterno. 

 

Deo Gratias! Buon Anno a tutti! 

 

1 GENNAIO 2024 - 57^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

“INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PACE” 
 

UN TEMA ‘NUOVO’ E DIFFICILE: Il Messaggio di quest’anno di papa Francesco 
su intelligenza artificiale e pace ci conferma che lui e i suoi collaboratori hanno una 
lungimiranza di analisi e una capacità di comprensione di quanto accade nel mon-
do veramente inarrivabili. Questo testo è tragico nelle modalità in cui riesce a illu-
strare i problemi e puntuale nell’invitare tutti alla riflessione e a una presa di co-
scienza delle responsabilità, anche piccole, di ciascuno.  
Tuttavia, “no al catastrofismo”! In ogni caso gli algoritmi, per quanto potranno esse-
re perfezionati e affinati, risponderanno sempre a regole pensate non da macchine 
ma dagli uomini. Ecco perché il Papa ha voluto il Messaggio per la Pace 2024 su 
questo tema che apparentemente può sembrare “strano” e che c’entri poco con il 
tema della Pace: 

• LA QUESTIONE DI FONDO E’ ETICA. Se manca l’etica al progresso, manca 
ciò che da senso e direzione alle scoperte scientifiche, e perciò alle scelte prati-
che dell’uomo. Ha dunque ragione il Papa a ricordare che la tecnologia non è 
neutrale, ovvero non diventa buona o cattiva sulla mera base dell’utilizzo che di 
essa ne facciamo. Porta piuttosto in sé tutta la cultura che la genera, quella che 
fa dell’efficienza il principio più alto con cui misurare le cose.  

• LA CHIESA PUO’ AFFRONTARE QUESTI TEMI? CERTO! Come diceva san 
Paolo VI la “Chiesa è maestra in umanità”. E quindi la Chiesa da il suo contribu-
to nel dibattito pubblico su cosa è scienza e tecnologia… sono aspetti che fan-
no parte della vita dell’uomo e anche la tecnologia rientra nel piano di Dio per 
l’umanità. Motivo per cui è bene affrontare questi temi, analizzare i fenomeni 
senza paure, idolatrismi o rifiuti aprioristici. La teologia si occupa, dunque, an-
che di tecnologia: è una questione antropologica, una dimensione della nostra 
umanità che va conosciuta per essere compresa e usata veramente “con” intel-
ligenza. 

• IL RISCHIO: CHE UNA PARTE DELL’UMANITA’ RESTI INDIETRO: In un 
mondo affetto da ingiustizie sociali scandalose, dove quasi un miliardo di perso-
ne vive in condizioni di povertà estrema, in scarsità di cibo, acqua e medicine, 
dove 250 milioni di bambini e ragazzi non hanno accesso all’istruzione, dove 
metà della popolazione mondiale è esclusa dai servizi sanitari di base, dove 50 
milioni di persone vivono in condizioni di moderna schiavitù, costretti a lavori o a 
matrimoni forzati, dove più di 100 milioni sono in fuga da guerre e violenze; co-
me è possibile ingenuamente presumere, in questo mondo, che l’intelligenza 
artificiale sia immune da queste ingiustizie e non possa lei pure alimentarle? Vi 
è il serio pericolo – il Santo Padre lo intuisce – che la voce dei poveri e degli 
emarginati venga ancora una volta dimenticata, che le logiche del mercato e del 
profitto la facciano da padrone, che la dignità umana e la fraternità universale 
vengano eluse, che la politica arrivi troppo tardi a correggere un processo irri-
mediabilmente viziato.       (segue sul retro) 

Sarebbe bello condividere i commenti a questo messaggio o altre riflessioni 
che il Papa ci offre. Possiamo farlo con un messaggio al 377.9812776  

gruppo whatsapp «Siamo sulla stessa barca».  


